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Con gran lena abbiamo incollato tutte le centine sui longheroni, sotto  costante 
monitoraggio dei parametri impostici dal  livello. Essendo sempre in quattro 
abbiamo potuto progredire in modo pressochè industriale. GuidoTresoldi 
venerdi e Gregi sabato hanno documentato le diverse fasi con le loro 
telecamere rispettivamente fotocamere digitali. Appena mi manderanno 
qualche immagine per e-mail potrò aggiornare il nostro sito.  Inoltre abbiamo 
rifatto una ulteriore centina visto che ne abbiamo dovuto scartare ancora una 
che non ha superato il quality control per la presenza di un nodo nel listello 
dell’estradosso.
 sfuggito ai precedenti controlli. Ado Marconi ha preparato lo smusso per poi 
incollare il  longherone del bordo di entrata  dell’ala sinistra. Sabato è venuto a 
trovarci e naturalmente darci una mano anche Mauro Cavargna il papà di 
Danilo. 

Pensando al futuro ho potuto presentare il   progetto  ATLANTICA 
( www.wingco.com) appena scoperto sul web su indicazione del fratellino da 
oltre Gottardo. Subito tutti d’accordo che questo sarà il nostro prossimo 
progetto ma con una turbina Williams !!!!
Ho inoltre contattato per e-mail un giovane ingegnere areonautico tedesco un 
certo Lutz Gebhard  che lavora all’Uni di Stoccarda ( tra l’altro mi sembra nello 
stesso reparto dove ha studiato e lavorato Mario più di 20 anni fà )  e che pare 
abbia già fatto diversi calcoli per un W 10  in previsione di immatricolazione in 



Old Germany. 

12 , 13 gennaio 2001.  Anche questo weekend la truppa  era  pressochè al 
completo. Mancava solo Eric che si è scusato poichè aveva preso i topi. 
Abbiamo potuto  comunque fare ulteriori passi da gigante. Abbiammo incollato 
il listone ausiliario del bordo di entrata fissandolo sul naso delle centine con 
delle viti in ottone e incollando i blocchetti di rinforzo. Stesso dicasi per il 
listone del bordo di uscita. Anche i listelli riempitivi sul lato superiore dei due 
longheroni sono stati posati e incollati insieme al rinforzo in compensato 9 
strati sui due lati del longherone principale tra centina 7 e 8 cosi come i rinforzi 
alla radice del longherone ausiliario dove verrano poi fissati  gli appositi fittings 
in metallo. Inoltre abbiamo preparato lo strumento di mira per fare i fori sui 
longheroni , simile a quelli che usano in chirurgia ortopedica ! 

19 e 20 gennaio. Anche durante questo weekend siamo pressochè al 
completo . Il nostro Bauberater Danilo è venuto a farci visita facendoci i 
complimenti per il lavoro fatto finora. Ha comunque consigliato di verificare a 
fondo tramite le prove previste il tipo di  colla usata. Con gran foga prima 
Nardo e Ado venerdi e poi sabato anche Gregi (vedi foto)  ci hanno dato dentro 
sia di pialla che di carta vetrata per la rettifica dei longheroni  rispettivamente 
dei rispettivi inserti riempitivi. Abbiamo potuto incollare anche le tre centine 
all’estremità esterna dopo averle allineate tenendo conto della linea neutrale 
che rimane orrizzontale e della lunghezza totale dell’ala di 123 inches. Ho 
avuto un breve colloquio con il Signor Bizzini della SF di Lodrino a proposito del 



motore Lyc O-320 in vendita, ma dopo aver visto il prezzo di  43 000 Fr. 
abbiamo subito scartato l’idea.   
Su proposta di Guido Tresoldi e con il consenso di tutti i presenti , Danilo De 
Maria compreso, abbiamo deciso una modifica del lato finanziario: Curzio 
Castelli  pagherà dalla cassa principale del Replica and Flying Museum l’affitto 
per il locale di  costruzione e verserà al gruppo Tailwind le eccedenze ancora in 
cassa  del progetto Pou du Ciel;  e i costruttori medesimi  versando per l’anno 
2001  Fr. 250 a testa su un conto proprio copriranno le spese correnti per i 
materiali di costruzione. Avremo così  una situazione finanziaria chiara con una 
burocrazia minima. 

26 e 27  gennaio 2001 .  Siamo dei trax senza freni. La struttura dell’ala destra 
è pressochè finita. Abbiamo potuto incollare i bordi d’entrata e d’uscita del 
wingtip dopo aver controllato l’allineamento delle relative centine rispettando i 
0° di wash out come raccomandato dall’autore. Anche la centina numero 1 ha 
potuto essere fissata definitivamente rispettando la direttiva letta sul Tailwind 
Times di gennaio appena ricevuto con il quale consigliano di piazzare il fitting 
posteriore al centro del longherone e non spostato verso il basso come sui 
piani. Si avrà così una incidenza dell’ala di ca  +2 ° .

Sabato pomeriggio abbiamo potuto incollare a smusso con overlapping di 4 cm 
anche i due fogli di compensato 2 mm e 5 strati che serviranno da copertura 
del estradosso.



2 e 3 febbraio. Il risultato dell’incollaggio di settimana scorsa non è perfetto, 
dobbiamo ancora migliorare la tecnica! Abbiamo incollato anche gli ultimi 
angoli di rinforzo nella punta dell’ala in parte usando balsa in modo da stare 
leggeri  ( le eccezionali qualità di questo aereo sono dovute in gran parte al suo 
peso estremamente contenuto ; questo è quanto il buon vecchio Steve 
continuava a dire: keep it simple , keep it light. ) Nel frattempo ho inviato 
diversi e-mails con richieste di consigli alla discussion group in merito alla 
costruzione della fusoliera e rispettivi tubi che fra poco dovremo ordinare. Ho 
anche scritto per posta convenzionale a un certo signor Wuest che dovrebbe 
essere il costruttore del W 10 in Germania di cui ho già accennato  e a Earl 
Luce della  Luce Air nei pressi di NY che offre dei “ welded fuselage sides” ciò 
che potrebbe interessarci. 
Questa settimana si è rivelata assai intensa on the web. Wicks mi ha mandato 
un preventivo per i tubi per ca 1200 $. Jerry Hey anche lui si è fatto vivo con i 
prezzi dei suoi accessori, quali i hidden hinges e la combo carrello, engine 
mount. Anche il signor Wuest  in old Germany si è subito fatto vivo con un e-
mail assai divertente rimpiangendo il fatto che lui è solo e noi siamo in un 
gruppo, percui possiamo lavorare molto più efficentemente.  Sono arrivate 
anche le prime risposte alla mia domanda da parte della  discussion group sui 
fittings e sulla sequenza per la posa del compensato sull’ala: tutti gli 
interpellati sono d’accordo che è preferibile incollare prima la parte2001
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sembra non essere così semplice da realizzare in modo artigianale.  
 

9 e 10 febbraio. Venerdi abbiamo potuto iniziare con i lavori di rifinitura sul lato 
inferiore visto che martedi scorso il sottoscritto ha fatto qualche lavoretto in 
nero e ha anche girato l’ala.  Sabato Paul e Fabrizio erano al Birrfeld per un 
meeting RSA  e gli altri non si sono fatti vivi. Gregi e il sottoscritto  non 
abbiamo saputo resistere e abbiamo fatto il nostro mini Roll Out  con foto 
session !!!!  ( vedi foto )  In pomeriggio abbiamo poi incollato tutti i blocchetti 
intermedi ancora mancanti. 

16 e 17 febbraio. Abbiamo continuato con i lavori di rifinitura. Tutto fa pensare 
a che la struttura dell’ala sia ormai finita, eppure troviamo sempre nuove 
piccole mancanze. Dopo attenta valutazione abbiamo deciso di seguire i piani 
originali per i hinges di alettoni e flaps e quindi di non usare i “hidden ones”  di 
Jerry Hey al quale ho mandato due foto per il suo nuovo sito web .  Anche Mr 
Luce ci ha mandato un primo e-mail con il prezzo delle fiancate saldate ( 1000 
$ )  e parlava anche di un video da 85 $ che mostra come eseguire le diverse 
saldature con la fiamma ossidrica e non a Tig. 

Sabato è venuto Danilo De Maria su invito di  Guido Tresoldi per chiarire 
qualche discordanza amministrativa e per un controllo del progresso fatto sulla 
nostra costruzione. 



2 e 3  marzo.  Settimana scorsa non ho potuto andare a Lodrino visto che la 
“Kournikova“ mi ha costretto a letto. Durante questo weekend abbiamo 
finalmente potuto iniziare con la “ mise en place “ della seconda ala (sinistra) , 
esattamente 6 mesi dopo l’inizio ufficiale di questa nuova affascinante 
avventura. 

Paul è riuscito a sfornare i primi strut fittings ( profilo a U secondo piano usando 
delle dime in acciaio e una pressa idraulica ) più o meno decenti dopo alcuni 
tentativi infruttuosi . 



 

Wicks che pareva essere più affidabile di A&S , ci ha invece mandato  i bulloni e 
le viti ordinate per Fax settimana scorsa e che secondo le indicazioni scritte 
avrebbero dovuto  essere inviate  a Mike Grabbe a OKLA  in modo che Mario 
potesse poi ritirarle durante il suo passaggio in zona e portarcele al suo ritorno. 
Sti  amerlocchi proprio non capiscono niente!  25$ di merce e 17,50 $  di 
trasporto DHL. E per di più sembra che i bolts siano un pelino corti. Questo però 
è errore nostro. Vedremo di correggere il tiro tramite il nostro Guido 3$  che 
andrà a NY fra tre settimane. 

Per il resto del mese di marzo ci siamo dati da fare con l’assemblaggio  dell’ala 
sinistra, controllando e ricontrollando ad ogni ulteriore passo la posizione e 
l’allineamento delle centine in modo che le diverse linee di riferimento sulle 
centine, in particolare quelle di compressione ( 2 e 13 ) e quelle del wingtip 
risultino su una linea orrizontale. Paul e Nardo hanno ultimato la foratura e la 
posa delle bussole sui longheroni dell’ala destra dopo aver finalmente trovato il 
flessibile tanto cercato sia al di quà che al di là delle Alpi. 
Mario ci ha portato delle  punte,  degli alesatori,  nocciole e un AN bolt gauge 
dagli States quale omaggio della VACO.
La annovereremo sicurameente nell’elenco degli gli sponsor ufficiali .  
Anche Guido Tresoldi si trova nella Grande Mela, ma prima di partire ci ha 
implorato per e-mail di non lasciarlo a digiuno  di news durante la sua assenza 
da Lodrino,  perchè altrimenti rischiava  sintomi di astinenza acuta. 
Purtroppo in data 17.3 ho dovuto informarlo della brutta notizia appena 
ricevuta da Michele Biaggi (BIAS) sul tragico incidente di Enrico Nucci durante 
un volo acrobatico  a bassa quota con il suo Robin. 

E già il  24 di marzo e domani si passa all’ora legale. La costruzione 



progredisce bene. Venerdì Ado, Luca ed il sottoscritto hanno iniziato con 
l’incollaggio delle tre centine finali della seconda ala dopo averne ricontrollato 
per l’ennesima volta l’allineamento. Ci siamo accorti che sull’ala destra c’è 
qualche cosa che non quadra con il bordo di uscita del wingtip che fa una 
brutta pancia con una variazione di ca. 1/2 inch rispetto alla  linea ideale. 
Dovremo sicuramente mettere ancora a posto questa imperfezione.  Anche 
Paul ha trovato un altro errore a livello radice del longherone principale dove lo 
smusso inferiore non corrisponde a quanto previsto sui piani per cui dovremo 
correggere anche qui il tiro per poter allineare la centina n.1  in modo corretto.
Paul si  é occupato della rettifica dei fittings rispettivamente dei relativi fori e 
del posizionamento delle boccole in ottone sui longheroni che aveva preparato 
a Baar. 
Anche a livello discussion group ( matronics ) ci sono stati alcuni interventi a tal 
proposito tra l’altro anche di Jim Clement  che ha riferito di non aver mai avuto 
problemi con il posizionamento originale secondo i piani.

Con la fine di  marzo un  quarto dell’anno 2001 è già volato via.
Durante questo fine settimana abbiamo discusso a lungo e animatamente sul 
da farsi in previsione dell’assemblea dell’ARFM dove dovremo pronunciarci 
sulla proposta di Fabrizio Lucchini di creare una sezione ticinese dell’EAS. 
Valutando i diversi pro e contro la maggioranza è contraria a questo progetto. 
Non esiste l’effettiva necessità di aumentare la già notevole burocrazia e i costi 
amministrativi creando nuove strutture di questo tipo che riteniamo 
assolutamente inutili per quel ci riguarda. Da quanto ci risulta non si tratta di 
una richiesta formale da parte della EAS, percui siamo dell’avviso di scartare 
l’idea. Dobbiamo sempre tenere a mente che lo scopo del nostro guppo è di 
costruire un aereo e farlo volare, divertendoci e niente più  !!!!   
Grazie a Gregi Cueni che a buon ragione ha preferito concentrarsi sulla rettifica 
dei blocchi riempitivi superiori al posto di partecipare alle inutili discussioni 
sulla sopracitata assemblea del 6 aprile prossimo  e che ci ha  permesso 
ugualmente di  portarci avanti con i lavori.     
A dire il vero siamo riusciti  anche a incollare il bordo di entrata ausiliario ( fatto 
con una giunta a smusso 1:15  non avendo più listoni lunghi abbastanza) dopo 
averlo fissato provisoriamente con le piccole viti in ottone come previsto sui 
piani. Purtroppo non abbiamo potuto finire l’incollaggio della punta dell’ala, 
visto che non avevamo più  fiocchi di cotone ( flocs ). Sara quindi per il 
weekend prossimo.

Primo fine settimana di aprile. All’assemblea di venerdì sera del  ARFM non vi 
sono stati grandi scossoni . Paul è stato eletto all’unanimità quale nuovo 
presidente del sodalizio  e tutto il resto è rimasto invariato. Per quel che 
riguarda la creazione di una sezione EAS  Ticino abbiamo rimandato tutto ad 
calendas grecas visto che oltre ai soliti non si è presentato nessun altro 
costruttore, con grande delusione di Fabrizio Lucchini, fatto che a mio modesto 
avviso era più che prevedibile. 

Sabato abbiamo potuto incollare il bordo di entrata del  wingtip insieme ai 
diversi rinforzi e alle aggiunte varie. Gregi ha continuato a lisciare la parte 
posteriore della struttura dorsale. 



Durante il fine settimana pasquale l’attività era ridotta all’osso. Il temuto caos 
sulle strade per fortuna non si è avverato. Incolliamo solo alcuni  blocchetti 
riempitivi in punta. Sabato benchè soffiasse un forte e gelido vento da nord 
Gregi,Tino ed il sottoscritto non hanno saputo resistere alla tentazione, e già 
che dovevamo alzare e girare la seconda ala per le finiture sulla parte inferiore, 
ci siamo sbizzarriti in una lunga e divertente foto session in esterno. Per imitare 
la famigerata cloche di Steve Wittman abbiamo trovato in un angolo del hangar 
un bastone da montagna che la imitava alla perfezione . Stasera o domani 
proverò ad aggiornare la nostra homepage con nuove immagini se Gregi me le 
trasmettarà. Ne invierò anche qualcuna a Jerry Hey negli States per il suo 
nuovo sito web che dovrebbe aprire prossimamente. 



20 e 21 aprile. Le foto pasquali sono state apprezzate. Peccato che non ci è 
venuto in mente di mettere delle orecchie ai piloti a mo’ di coniglio. 
La truppa questo weekend  è pressochè al completo.  Mancano solo Stefano 
Scapozza e Paolo Guscetti.  Si continua con i lavori di rifinitura su tutte e due le 
ali  visto che ci sono ancora diverse imperfezioni da correggere sopratutto sul 
bordo di uscita della  punta. Abbiamo anche scoperto che i diversi metri che 
abbiamo in uso non sono identici ; abbiamo trovato differenze fino a 1/16” su 
una lunghezza totale di 72 inches tra l’uno e l’altro,  percui abbiamo deciso di 
usare quello giallo in legno con suddivisione in  inches e cm  quale nostro 
metro standard. La differenza delle distanze tra le due compression ribs n.2 e 
n.13 (tot 88 “) è di  meno di 1/16 “ = 1.6 mm Penso che possiamo essere 
soddisfatti con la precisione. 
Paul ha già costruito un modellino in balsa 1:30 del tuttala Atlantica della 
Wingco. Tutto dire, siamo già proiettati nel futuro. Oramai dobbiamo solo 
aspettare che Sam Williams ci dia una delle sue turbine FJ 22 o FJ 33. 

Fine aprile. Venerdi 27 sono andato a Friedrichshafen alla Aero 2001 con Mario: 
abbiamo avuto l’impressione che c’era nettamente meno gente che due anni 
fa, sia visitatori che espositori. Anche gli stands spesso erano piuttosto 
semplici. Da Zoche per esempio c’era
solo una sedia e il mock up del motore che oramai conosciamo con papa 
Michael e figlio che non mi sembravano molto felici. Max Vogelsang presentava 
il suo Votec biposto appena finito. C’erano  diversi motori diesel  di cui uno 
omologato ( TAE di derivazione Mercedes ) ma a mio parere troppo 
ingombrante  e pesante anche se la presentazione ufficiale lo evidenzia come 
reale concorrenza ai classici Lycoming 0-235 e 0-320. Ho potuto parlare anche 
con Barbara la fidanzata del compianto Enrico Nucci che ho incontrato allo 
stand della Quintavio. 
Sabato abbiamo continuato  con i lavori di finitura sull’ala sinistra e  rifatto il 
bordo di uscita del wing tip  dell’ala destra, visto che il risultato della prima 
versione era  fuori squadra di oltre 1 cm. Paul ha lavorato anche al suo Limbach 
dove ha fatto rettificare le valvole visto che ultimamente perdeva 
compressione.



4 e 5 maggio.  Continuamo con i lavori di rifinitura su tutte e due le ali. Sembra 
che non  finiscano mai. ( 90%  done and 60 %  to go )  Sabato abbiamo forato, i 
longheroni e piazzato i fittings d’attacco dell’ala sinistra. Non avendo questa 
volta ancora incollato la prima centina tutto è stato molto più semplice che su 
quella di destra.  Settimana scorsa abbiamo ricevuto i diversi Tailwind Times 
mancanti. Per quel che riguarda la costruzione degli alettoni e flaps, Paul è 
piuttosto propenso a farli secondo piani e non come proposto da Clement in 
Alu, visto che non crede alla colla strutturale anche se oramai viene usata 
anche sugli Airbus.  

1 e 2 giugno  2001. Di ritorno dalla mia solita settimanella a Rosas in Spagna 
ho trovato nella mia posta elettronica sia  good news ma putroppo anche bad 
news: incidente mortale di Gionata Vetterli con il suo Pitts ad Ambri durante un 
volo acrobatico a bassa quota con un passeggero e gravissimo incidente di 
Christian Paulitsch in moto . 
Per le buone: Lele e Gregi hanno fatto un bel brum brum con il Pou du Ciel 
documentando l’exploit con un filmino formato IPG mandato a tutti. Bellissimo 
veramente. 

Chissa che gùmada! Hanno anche trovato la causa dell’eccentricità del moto 
dell’elica :  la flangia era probabilmente montata male e ha rovinato la sede sia 
sull’asse motore che sulla flangia stessa. Dovremo correre ai ripari poichè così 
il nostro  Merlin 2 cavalli non può girare, troppo pericoloso.
 
Abbiamo potuto incollare definitivamente la centina No 1 e il relativo listone del 



bordo d’entrata dopo una ennesima accurata verifica del posizionamento da 
parte di Paul il cui motto attualmente è  “ Wer misst, misst Mischt “ 

Venerdi 1. giugno. Paul ha invitato tutto il gruppo ( 10 )  a cena  dopo il 
debriefing  delle strutturi alari ormai ultimate  e ci ha  illustrato i prossimi 
importanti passi, ossia l’applicazione della  ricopertura in compensato. Un 
veloce calcolo di massima ci ha confermato che copriremo le ali interamente in 
compensato e non con le punte intelate visto che risparmieremmo al massimo 
1,5 kg per ala. 
Sabato è venuto a trovarci  nuovamente il nostro Bauberater Danilo che ha 
potuto riempire con Paul  alcuni formulari della EAS. Abbiamo  anche allestito la 
lista definitiva di tutto il materiale per la fusoliera, alettoni e piani di coda che 
trasmetterò a Wicks nei prossimi giorni per un offerta. Forse sarebbe meglio 
aspettare ancora un pò con l’ordine definitivo visto che attualmente il $  è a 
oltre Fr 1.80  

8 e 9 giugno 2001. Ancora lavori di rifinitura e secondo tentativo di incollaggio 
delle bussole nei rispettivi fori sui longheroni otturando prima le bussole con 
plastilina in modo che non entri  colla.  Dobbiamo anche spessorare 
leggermente il lato superiore del longherone principale onde ottenere una 
sagomatura più armonica della superfice.   Nel fratempo è giunta anche 
l’offerta per il materiale da Wicks : 1600 $ senza spese di imballaggio e 
trasporto. Ho quindi interpellato Fritz Companies per i costi di trasporto , che mi 
ha subito risposto per Fax . A occhio e croce le spese totali ammontano a ca. 
2500 $ ossia 4500.- Fr. 

Anche durante il weekend del 16 e 17 giugno ci siamo occupati solo di lavori di 
finitura che sembrano non finire mai. Paul ed io abbiamo anche aggiornato la 
lista della bulloneria da ordinare insieme ai tubi negli States. Lele , Stefano e 
Danilo hanno smontato il “ Merlin “  dalla PdC per poter revisionare l’asse 
motore. 
Si vede che si avvicina il periodo delle vacanze. Siamo in fase di stallo, 
produciamo poco e niente !!!  Sabato 23 giugno Paul con Fabrizio e Luca 
insieme al potenziale nuovo socio Aldo sono volati con il Cherry 
rispettivamente il Piper Cub di Luca HB-OUC fino a Siena per patecipare al 
Trofeo Gigi Meazza da dove in effetti i nostri eroi hanno portato a casa non una 
ma due coppe. Da quanto ci hanno raccontato i due comandanti è stata una 
bellissima uscita con 7 rispettivamente 8 ore di volo effettivo e una” almost 
mid air collision” da parte del Cherry nei cieli di Parma, dovuta ad una 
disattenzione della torre di controllo. Tutto bene quel che finisce bene!

Venerdi 5.7 è venuto a trovarci l’ingegner Igor Medici uno degli ideatori del 
Aeris che è stato incaricato da Helmut Anderegg a seguire il nostro progetto dal 
punto di vista ingegneristico insieme al nostro Eric che ultimamente purtroppo 
vediamo poco, visto che l’ETH di Zurigo dove lavora come assitente non gli da 
molto tempo libero. 
Si è discusso tra l’altro della posa del compensato. Secondo Igor Medici questo 
dovrebbe essere posato a 45°. Ma da quanto ho letto nei contributi della 
discussion group Jim Clement e la maggior parte dei costruttori  americani 
optano  per la posa a 90° che sembra dare migliori risultati e sopatutto evita il 
formarsi di gobbe e non diminuisce la qualità strutturale se viene usato il 
compensato di betulla 3/32” . Questa discussione ha messo in crisi il nostro 



Paul che il nostro compensato è solo di 2mm e non 2,4 e quindi vuole verificare 
la cosa con alcuni calcoli prima di iniziare i lavori di ricopertura delle ali. Sabato 
abbiamo pesato le due ali così come sono attualmente: 13.5 kg  ciascuna. I 
diversi fittings che Guido Tresoldi a fatto trattare  con il sistema Dacromet 
presso la ditta  Metallizzazione di Lamone,  pesano ca 800 g  per ala. Facendo 
un breve calcolo  dovremmo arrivare a 30-32 kg per ala ultimata, ciò che 
rientra pienamente nei limiti previsti ( 65 pounds ) 
Visto che la maggior parte dei soci in luglio sarà assente abbiamo deciso di 
chiudere il cantiere per le prossime tre settimane. Però chi non ne può fare a 
meno può sempre continuare con le piccole rifiniture. 

14 luglio 2001.   Ejection day di Guido $$$ ( 41 anni fa ). Chi non ha saputo 
resistere alla tentazione? Naturalmente Gregi e i due Guidi. Il festeggiato si è 
fatto anche il voletto d’obbligo in Bücker con due aterraggi  ma quest’anno 
sotto la pioggia o quasi.
Manca ormai pochissimo alla fine dei lavori delle strutture alari. Tutti i fittings 
collimano perfettamente dopo l’avvenuto trattamento anticorrosivo. 
Non dobbiamo dimenticare che domani 15 luglio ricorre il primo anniversario 
del Roll Out  de Lapulce il nostro mitico primo progetto che attende di essere 
presentato al meeting organizzato dalla SF sul altro lato della pista il 3 
settembre prossimo. Ma attualmente è senza motore . Lele ha dovuto 
smontarlo completamente a seguito di un grippaggio tra cono e flangia sulla 
quale è fissata l’elica.Questo è il motivo per cui l’elica non girava bene.  Ho 
portato l’albero a camme e la flangia a Mauro Cavargna che chiederà ad alcuni 
amici per eventuali possibilità di ovviare al problema insorto. La causa del 
danno potrebbe essere  attribuita alla eccessiva distanza tra centro dell’ elica e 
inizio cono sul quale poggia la flangia  ( grosse forze di leva altalenanti con 
l’elica in moto ) Forse bisognerà ridisegnare la flangia.  

17 e 18. 7 . Dopo meno di una settimana ho già ricevuto la conferma da Wicks 
che il materiale è pronto e il signor Mermod di Fritz Companies ha subito 
mandato l’ordine di procedere all’invio via Chicago Zurigo. 
2 agosto 2001.  I tubi sono arrivati a Zurigo Kloten. 

3 e 4 agosto. Riprendono i lavori dopo la pausa estiva,  a dir il vero poco 
seguita visto che Gregi e il sottoscritto non hanno saputo resistere alla 
tentazione e hanno fatto un po di lavoretti in nero.  
Dopo varie prove sulle centine scartate e riempiendo i soliti coperchietti delle 
bibite  ci decidiamo per la colla epossidica della Ciba ( Araldit ) diluita con 30% 
di Toluolo  quale laccatura (varnishing) della struttura lignea delle due ali 
evitando le superfici che verranno poi a contatto con la ricopertura di 
compensato.

10 e 11 agosto. Ultimi lavori di carteggio  alle strutture alari che vengono 
finalmente riposte in attesa della ricopertura. Non essendo  ancora  in possesso 
dei risultati dei calcoli strutturali Paul  non se la sente di procedere con il 
compensato di betulla ( birch ) qualità avio a 5 strati   da 2 mm  quale 
copertura delle ali.
Sabato Eric si ritira in sala conferenze per l’operazione calcoli e alla fine della 
mattinata  ci presenta i primi risultati: il tutto sembra rientrare nei parametri 
richiesti.
Nel fratempo Paul  e il sottoscritto iniziano con la costruzione della dima per il 



timone di direzione. 

17 e 18 agosto. Guido Tresoldi è rientrato dal suo incredibile  viaggio a Oshkosh 
( vedi e-mail)  e ci ha portato le ultime news con un cartone pieno di prospetti e 
giornali .  Da quanto ci ha raccontato il nostro TW dovrebbe diventare il più 
bello del mondo. Ci presenterà le immagini in occasione della castagnata 
prevista per ottobre. 
Abbiamo continuato con la costruzione della dima del timone di direzione. 
I tubi non sono ancora arrivati a Lodrino percui ho subito telefonato a Zurigo 
per sollecitare la consegna . Dovrebbero arrivare martedi prossimo. Vedremo? 
Questa Fritz Company mi sembra un po un “Laueribetrieb” e glie l’ho anche 
detto.    

24, 25 agosto. Come promesso i tubi sono finalmente arrivati insieme a bulloni, 
lamiere varie, etc. 
Sorpresa: Venerdi e venuto a trovarci il signor Wuest e compagna che è già a 
buon punto con il suo progetto e che si trovava per caso a Brissago in vacanza. 
Prima di portarlo a Lodrino  gli ho fatto vedere l’Aeris a Giubiasco.  Ci ha fatto 
vedere il lavoro di calcolo purtroppo non ancora finito,  fatto fare a Gebhardt 
Lutz quale lavoro di diploma al politcnico di Stoccarda. Spero che il nostro 
ufficio dell’aria non sia così esigente! ( 150 pag. ) Egli stà costruendo secondo i 
piani originali di Steve del 1954 che sono molto meno dettagliati. Ci ha anche 
dato alcuni validi consigli pratici di come procedere con i lavori in metallo e 
sopratutto di comperare il supporto motore e il carello già montati da Jerry Hey. 
Sabato Gregi ed io abbiamo pressochè terminato la prima dima mentre il Boss 
si  è fatto un voletto di mezz’ora con il suo Cherry dopo aver fatto il cambio 
dell’olio. Sembra che quello sintetico scaldi meno e quindi renda meglio,  anche 
se oggi il sole picchiava di brutto. Verso le 14 abbiamo dovuto interrompere i 
lavori per surrisacaldamento del locale e delle zucche. Il povero Gregi quasi si 
liquefava. 

7 e 8 settembre 2001.  Venerdi briefing per la prevista trasferta a Carpi di 
domani. Ci fanno gradita visita Guido 3$, che si è quasi ripreso dalle 
disaventure americane, e gentil consorte che viene a vedere se non trova per 
caso qualche strumento proveniente dalla sua cucina visto che non li trova più 
in casa. C’è anche Danilo De Maria che ci firma i diversi formulari che ci danno 
luce verde per continuare la costruzione delle ali. Settimana scorsa sono stati 
eseguiti i primi lavori sui tubi dopo che Guido e Ado hanno fatto l’inventario del 
materiale ricevuto dagli States. 

L’uscita a Carpi  con i due equipaggi : Paul e Fabrizio con il Cherry e Luca e 
Gregi con il Paiperino ed il sottoscritto con l’ammiraglia per via terra è stata un 
gran successo; e che mega  Coppa ! Con grande piacere abbiamo incontrato 
anche Barbara, l’amica del compianto Enrico Nucci allo stand della Quintavio. 
Pare che al ritorno ci siano stati problemi in fase di atterraggio per il Cherry per 
il forte vento da nord  che a Locarno soffiava da 6 a 25 nodi e  di traverso.
 
21 e 22 settembre. Dopo gli ultimissimi lavori di finitura alle ali le abbiamo 
riposte appendendole al soffito in attesa della ricopertura. Anche le strutture 
metalliche del timone di direzione sono pronte per essere saldate. 



Venerdi 5 
ottobre.  Ci ha fatto visita Walter Critchlow  di London, Ontario, Canada, 
proprietario di un W 8 con il quale avevo avuto contatto per e-mail. Visto che si 
trovava a Verbania in  vacanza  sono andato a prenderlo per mostragli quanto 
stiamo facendo. Gli ho presentato anche il Team Aeris a Giubiasco.  Il suo 
Tailwind  era rimasto appeso al soffitto di un officina per una 30-ina d’anni 
prima che lui lo comprasse per rimmetterlo a nuovo in  ca 4 anni  di lavoro. Ci 
ha fatto vedere il suo album con delle bellissime foto. 
Circa un mese fa ha avuto un piccolo problema in volo: gli è rimasta in mano la 
cloche   (vedi il piccolo resoconto che ci ha lasciato ! ) 

Settimana scorsa Gregi ha preparato la dima per il piano di coda per cui 
domani Guido Tresoldi e chi verrà potranno preparare i tubi per questa parte . 
Paul ci ha riferito che il saldatore che avrebbe dovuto controllare i lavori non è 
disponibile, percui dopo aver interpellato Peter Flueckiger della EAS, Danilo De 
Maria, che già aveva il brevetto di saldatore areonautico, naturalmente  previo 
sua consenso potrà assumere questa incombenza mentre come già previsto il 
lavoro effettivo verrà fatto da Carlo Nappa a Claro presso la ditta GS di Silvio 
Frapolli. 



11 e 12 
ottobre;  continua la preparazione dei tubi  per il piano di coda destro.
Sabato era una bellissima giornata percui tutti in volo: Guido Tresoldi con il 
nostro sponsor Tino che ha appena donato 1000 Fr per la nostra costruzione , 
Paul che ha riportato il suo Cherry a Lodrino dopo il difficoltoso atterraggio a 
Locarno di alcune settimane fa, e Gregi che è andato a fare un giro con un 
amico, cosichè in officina siamo rimasti solo il sottoscritto e Danilo Cavargna 
raggiunti in pomeriggio da Paul . Anche durante i prossimi due weekend stessa 
cosa.
Martedi 30 ottobre : Paul va a Claro dove lo raggiungo in tarda mattinata con 
l’intenzione di far saldare il timone di direzione, ma Carlo riesce solo a puntare i 
diversi pezzi visto che le bacchette ricevute dagli States ( 3/32”)  sono troppo 
grosse per questo tipo di lavoro. Ci vogliono quelle da 1 - 1.2mm. Panico! cosa 
facciamo: Telefono  a Max Vogelsang che ci manda subito qualche bacchetta 
come quelle che usa lui per il suo Votec. Quindi rimandiamo il tutto a 
settimana prossima. 
Abbiamo anche ricevuto un e-mail da Jerry Hey che ci comunica che 
pubblicherà la foto di Gregi con l’ala alzata con un nostro  piccolo articolo sul 
prossimo numero di Tailwind Times. 

Sabato 3 novembre mentre stiamo facendo gli ultimi ritocchi ai due piani di 
coda in previsione delle saldature  Silvio Frapolli viene a  darci la terribile 
notizia dell’incidente mortale di Daniele Graber che stamatina verso le 10 è 
precipitato con il suo elicottero Mini 500 sull’autostrada A13 nei pressi di San 
Vittore senza però coinvolgere altra gente.
 
Dopo una veloce consultazione per e-mail abbiamo deciso di non disdire la 
castagnata di venerdi 9 e la presenza di oltre 50 persone ha dato pienamente 
ragione agli organizzatori Fabrizio e Paul. Malgrado la chiusura del Gottardo e il 
maltempo preannunciato sono venuti anche i rappresentanti della EAS Santschi 



, Flueckiger, Schumacher e la segretaria signorina Hausmann dalla Svizzera 
interna . I rappresentanti del CAP italiano purtroppo hanno dovuto disdire per 
altri impegni. Era presente anche il Team Aeris con Igor Medici and Co e non da 
ultime la maggior parte delle nostre gentili consorti  con in parte i figlioletti. 
Tutti erano  molto interessati a 
quanto stavamo facendo e non sono mancate le domande. Verso la fine Guido 
Tresoldi ci  ha mostrato il suo video fatto a Oshkosh quest’estate.  Un vero 
successone ! 
 
Sabato mattina  poi abbiamo iniziato con la messa in dima di alettoni e flaps. A 
questo ritmo penso che potremo iniziare con la fusoliera agli inizi del anno 
nuovo. 



Giovedi 15 novembre . Facciamo gli straordinari: Paul ed io ci troviamo a Claro 
dove Carlo  finisce di puntare il timone di direzione e il piano di coda . Ben 
presto ci accorgiamo come con saldare tutta la struttura si svergola percui 
riportiamo il tutto a Lodrino dove, dopo adeguata modifica della dima, 
riusciamo a rimettere il manufatto in asse. Durante i seguenti due weekend 
riusciamo a preparare anche gli alettoni e i flaps . Paul  è stato assente perchè 
impegnato nel “Bauberaterkurs” a Grenchen.
 
Sembra esserci un Lycoming  0 - 320 aspirato da 150 CV in buono stato e 



completo con ancora 400 ore in vendita a Ecuvillans. Paul andrà a vederlo 
prossimamente. Chi sa che non ce lo troviamo sotto l’albero di Natale?

29 novembre a 1 dicembre: Paul è venuto in treno visto che la sua macchina ha 
problemi. Con un  tour de force di tre giorni siamo riusciti a saldare il timone di 
direzione e puntare alettoni e flaps. 

Inoltre sabato abbiamo potuto iniziare con il lavoro di adattamento dei 
cuscinetti in fibbra fenolica  degli alettoni. Alcune puntature  hanno dovuto 
essere rimosse visto che anche qui abbiamo riscontrato notevoli distorsioni una 
volta rimesse in dima le diverse parti dei piani mobili delle ali.  



Piccolo attimo di panico: Guido 3$ stava tagliando un torque tube degli flaps e 
gli è sfuggita la mano stortando irreparabilmente il bordo di uscita. Un tentativo 
di radrizzarlo non ha dato un risultato soddisfacente percui non gli è restato 
altro che prendere il Dremel e staccare tutto il bordo di uscita. Dopo un primo 
attimo di sgomento e costernazione e dopo averci offerto il “Znueni” gli 
abbiamo però subito perdonato la piccola disattenzione. Gregi non ha aspettato 
a lungo e lunedì un nuovo bordo di uscita inox con alcuni Piper channels 
remake pure in  acciao inox erano già davanti alla porta di casa a Locarno.

Durante il weekend del 7 e 8 dicembre Paul non ha saputo resistere ed ha 
nuovamente preso il treno fino a Bellinzona dove sono andato a prenderlo per 
poi recarci a Claro  e continuare i lavori di saldatura . Anche il primo piano di 
profondità è pressochè saldato percui dopo aver tagliato il tubo che univa 
ancora la parte fissa con quella mobile, abbiamo potuto apprezzare l’ottimo 
allineamento delle cerniere che permettono così una movimento 
completamente libero senza fastidiosi attriti. 
In serata ci è stata una prima discussione a riguardo del meeting EAS che 
potremmo organizzare l’anno venturo, ma da quanto è emerso da un primo 
sondaggio sommario sembrano non esserci abbastanza persone disponibili per 
il periodo dal 17 al 20 agosto. Altra variante meno impegnativa che viene 
proposta sarebbe il meeting di primavera inizio maggio anche solo quello del 
2003; affaire a suivre.
  
Come clou della giornata di sabato pomeriggio Gregi mi ha fatto fare un giretto 
di più di un ora con HB-CIR e siamo saliti fino a più di 12 000 feet sopra la 
Nufenen. Abbiamo scattato alcune foto che  abbiamo messo in rete sul Tailwind 



Forum per i nostri amici around the world e per far vedere loro dove si vola in 
Old Switzerland. La reazione da oltre Oceano non è tardata a venire. Ci 
augurano a che il frullino non abbia a fermarsi in queste zone impervie. Anche 
la foto della saldatura a TIG ha fatto scalpore: David Magaw ha esclamato 
“that’s the state of the art”. 
Il weekend del 14 e 15 dicembre Paul  e Fabrizio sono andati a trovare Hans 
Leder che stà costruendo un Lancair e visto che il nostro Boss non ne ha mai 
abbastanza di aerei si è anche acollato il compito di “Bauberater” dei due 
Lancair ticinesi attualmente in costruzione. Percui ci disse:  debrouiller vous. 
Abbiamo ultimato i preparativi per poter saldare anche il secondo timone di 
profondità. Mi ha anche avvisato che settimana prossima vorrebbe fare ancora 
una non stop di saldature  visto che scenderà in Ticino per le Feste e che  al 
momento però manca ancora la materia prima, la neve. Fa solo un freddo boia 
( - 36° C al Jungfraujoch  e - 13°C a Zurigo , qui in Ticino siamo arrivati anche a 
meno qualche cosa ma  senza esagerare come dai zucchini .  Ma purtroppo il 
manto bianco lascia ancora a desiderare.

20, 21 e 22 dicembre; e si questa settimana la facciamo tonda anche giovedì 
20 si lavora e come. Riusciamo a saldare la maggior parte di quanto previsto 
per quest’anno, cosi che durante le vacanze di fine anno potremo preparare 
tutti i piccoli pezzi mancanti in modo da poter finire gli impennaggi di coda per 
gennaio per poi iniziare con la fusoliera. Paul è andato a ispezionare il Lycoming 
a Ecuvillians e sembra essere veramente completo mai accidentato e  in buono 
stato per cui decidiamo di contattare il proprietario il signor Nopper per vedere 
se possiamo piazzare una OPA. al limite lasciando  un acconto.



Venerdi 21 ho avuto l’onore di pranzare con Igor Medici progettista dell’Aeris , 
con l’ing. Mario Puppi grande amico del nostro Paul e consulente per il 
sopraccitato progetto , il signor Rolf Meyer  del BAZL e con mio fratello  Mario 
anche lui coinvolto in questo progetto e che erano appunto a Giubiasco per una 
ispezione del work in progress al  prototipo del Aeris .


